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SAB DOM LUN

Cultura
Donne e sapere,
la parità nel ‘700
secondo Saibante

Sabato via al campionato
L’Aquila prepara l’esordio
Galbiati e l’identità stravolta
diMarco Vigarani
a pagina 8

di ChiaraMarsilli
a pagina 9

di Enrico Franco

R
omano Prodi,
dall’alto della sua
passata
esperienza di
premier italiano e

di presidente della
Commissione Europea,
sostiene che oggi parlare di
tasse e immigrazione faccia
perdere le elezioni. Tesi
convincente, tuttavia è
lecito sperare che in una
comunità peculiare come
quella del Trentino Alto
Adige/Südtirol possa
trovare ancora ascolto una
riflessione basata
sull’esperienza concreta
anziché sugli umori
alimentati dalla propaganda
e dagli algoritmi dei social.
Il dibattito, in regione, è
polarizzato sulla scelta di
concentrare i richiedenti
asilo nei capoluoghi,
nonostante lì la loro
presenza sia già elevata. La
questione è tornata di
attualità in seguito
all’annuncio del governo di
voler realizzare nuovi Centri
di permanenza per i
rimpatri, anche se
teoricamente simili
strutture, essendo recintate,
non dovrebbero avere un
impatto rilevante sul tessuto
sociale, a maggior ragione
considerando che si ipotizza
una capienza nell’ordine di
alcune decine di persone. A
prescindere da ogni
giudizio sullo strumento
Cpr, il punto non è la loro
collocazione, bensì la
strategia pervicacemente
perseguita dalle due giunte
provinciali di evitare che le
valli siano «contaminate»
dagli stranieri indesiderati. I
motivi elettorali che
spingono in questa
direzione (le roccaforti della
costituency di entrambe le
maggioranze di governo
sono nelle periferie)
mettono purtroppo in
ombra i vantaggi
dell’accoglienza diffusa.

continua a pagina 6

Accoglienza

UNPIANO,
NON SOLO
COMIZI

«Un successo per l’autono-
mia». Così l’assessore provin-
ciale Achille Spinelli definisce
l’a ccordo con lo Stato da 468
mi l io n i, ri sp o nd e n do cos ì a
Ug o R o s s i e a C a m p o b a s e .
«L ’o bi e t t i vo — s p i e g a il l ea -
der della lista di Maurizio Fu-
gatti presentando i candidati
d e l l a zo n a d e l c a p o lu og o e
della Valsugana — era innan-
zi t u t to c hi u d e re u n co n te n -
z i o s o c h e d u r a va d a t r o p p o
tempo . Ne l pa nor ama di de-
cadimento nazionale attende-
re a n c o r a a v r e b be u l te r io r -
me nte aggr ava to la si tua zi o-
ne».

a pagina 4 Pruner

Ilprocesso Inaula exmoglie e figli

Omicidio Iob, sfilata
di testi: «Dallago
lo avevadeluso»

S filata di testi ieri all’udienza
davanti alla Corte di Assise

di Trento, presieduta dalla giu-
dice Claudia Miori per l’omici-
dio di Fausto Iob, la guardia fo-
restale di 59 anni ucciso con 18
colpi alla nuca, trovato morto il
5 giugno del 2022. Unico inda-
gato il boscaiolo David Dallago,
D a l le d ic h i a r a z i o n i d e i t e s ti
e me r g e l ’ « i n a f f i da b i l i t à » d e l
boscaiolo e la delusione per la
scoper ta del fur to d i legna . In
aula anche l’ex moglie e i figli.

a pagina 5

diMarzia Zamattio

Elezioni Parla il leader della Lista Fugatti

Spinelli: soldi diRoma,
successo per il Trentino

Italia Nostra, 60 anni
di lotte per il territorio

La sezione trentina di Italia Nostra festeg-
gia 60 anni e coglie l’occasione per valutare
il percorso e prepar arsi a nuove sf ide con
tre incontri. a pagina 6 Biasioli

Battaglieri Da sinistra, Baldracchi e Toffolon

«Sul bypass,
siamo pronti
a rinegoziare
la tempistica»
Toninapoiprecisa:mal’operaserve

ILCONFRONTO

Contestazioni
inConsiglio:
«Undisastro,
trasparenzazero»

Non sono mancate le criti-
che, ieri pomeriggio, nella se-
duta ad hoc del consiglio pro-
vinciale convocata per d i scu-
tere della circonvallazione cit-
t a d i n a . « U n d i s a s t r o » h a
definito l’opera Coppola (Ver-
di). Ma c ritica anche Ro ssato
(FdI).

a pagina 2

I l termine del bypass cittadi-
no potrebbe slittare a dopo

il 2026. Il vicepresidente della
Prov in ci a Ma r io To ni na, ch e
ieri pomeriggio ha aggiornato
l ’ A u la d e l l a s i t u a zi on e d e l -
l’opera, ha prospettato la pos-
sibil ità di una «r inego ziazi o-
ne dei tempi con lo Stato» di
Provincia e Comune nel caso
le operazioni — in particolare
quell e di bonifi ca dei terreni
inquinati — si prolungassero
più del necessario e non per-
m e t te s s e r o d i r i s p e t t a re l e
scadenze dettate dal Pnrr. In-
tanto proseguon o i s ondagg i
nella zona dello Scalo Filzi.

a pagina 3

diMarika Giovannini

In aula

Il processo per

l’omicidio Iob

PARTECIPATE

Mediocredito,
A22 e Itea:
un riassetto
che non piace

Riorganizzazi o ne e riasset -
to delle società partecipate, di
questo si è parlato nella sedu-
ta di ieri della Prima commis-
sione. Critiche le minoranze.

a pagina 7

L’inflazione spinge verso il mattone
AnalisidiTecnocasa:«Unbenerifugio».Intantoilmutuodiventapiùcarodell’affitto

L’i nfla zio ne s ta s pin gend o
molte pe r sone a in vestire su l
mattone, considerato un bene
rifugio. Sulla scelta, spiegano
da Tecnocasa, ha influito an-
che il ritorno dei flussi turisti-
ci che ha portato nuovamente
alla ribalta l’acquisto di appar-
ta me nt i da d e s t in ar e al la ri -
cettività. Tuttavia questa pra-
tica fa lievitare i prezzi di case
e affitti, escludendo i residen-
ti da l m e rc a to i mm o b i li a re .
Nel frattempo, a Trento il co-
s t o d e i m u t u i h a s u p e r a to
quello degli affitti.

a pagina 6 Grottolo

I terreni inquinati,
le paure dei cittadini

a pagina 3Rigamonti

AMBIENTE

a pagina 4

CAMPOBASE

«Tra valli e città
niente scontri»

di Pier Dal Rì
a pagina 4

L’INTERVENTO

Tutti infermento
acacciadivoti
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Ilmutuodiventapiùcarodell’affitto
Inunannoleratecresciutedel37%
L’allarmedella Cgil: «Per le famiglie spese in aumento che spesso diventano insostenibili»

Ambiente Italia Nostra, 60 anni e non sentirli:
fermate le aggressioni al patrimonio
Tre incontri per festeggiare l’anniversario. Oggi il primo in Sala Calepina

TRENTO Gli in vesti tori preferi-
scono le aree con atenei, ser-
vi z i e s ottop os te a in tervent i
d i r i q u a l i f i c a z i o n e , q u e s t o
q u a n t o e m e r g e d a l l ’a n a l i s i
condotta dall’ufficio studi del
G r u p p o Te c n o c a s a c h e h a
preso in esame le locazioni a
lu ng o te rm in e e n on s ta gi o-
nal i. L’ inf la zio ne an cor a e le-
vata sta spingendo molte per-
sone a investire sul mattone,
da sempre considerato un be-
ne rifugio.

A livello nazionale, il 18,2%
delle compravendite immobi-
li a r i avven u te ne l l a s e co n da
parte del 2022 è stato realizza-
to per investimento. Un dato
in aumento rispetto allo stes-
so pe r i od o d e l l ’an n o p r ec e -
dente qu ando la pe rcentua le
e r a i n t o r n o a l 1 6 , 5 % . S u l l a
s ce l t a d i i n ves t i r e n e g l i i m -
mobili, spiegano gli esperti di
Tecno casa , ha inf lui to anc he
i l r i to r n o d e i f l u s si t u r i s t i c i
c h e h a p o r t a to n u ov a me n te
al l a ri ba lta l ’acqui sto di ca s e
d a de s t i n a re al l a r i c e t ti v i t à .
Questo vale sia nelle città più
attrattive, come i capoluoghi,
ch e ne l le l oc al i tà t ur i st i ch e .
Tuttavia tale pratica fa lievita-
re i prezzi di case e affitti, por-
tan do a ll’esclus ion e de i re si-
denti dal mercato immobilia-
re. Una speculazione che col-
p i s c e p e r s i n o g l i s t u d e n t i
u n i ve r s i t a r i , n e l f r a t t e m p o

tornati a protestare nelle ten-
de. Per un a s tan za con div isa
in fa tt i , si p os so no a r ri vare a
s b o r s a r e f i n o a 4 5 0 e u r o a l
mese. Non a caso nel capoluo-
go trentino il rendimento an-
nuo lordo di un immobile in
locazione, cioè il rapporto tra
la somma delle 12 mensilità e
il ca p i ta l e in ves t i to p e r l ’ac -
quis to del l’edif ici o, s i at testa
al 4,3 % per i b i local i, men tre
per i trilocali arriva al 3,8%. Si
tratta di un dato notevole seb-
bene al di sotto di altre città. I

rendimenti migliori (calcolati
su un bilocale di 65 metri qua-
drati) si riscontrano a Genova
(6,4%), Palermo (6,3%) e Vero-
na (6,2%).

L’ uf fi ci o st ud i d el G ru pp o
Te cnocas a ha ino ltre provato
a confrontare la rata del mu-
t u o e i ca n o n i d i l o c a z i o n e
nelle grandi città. Per svilup-
pare l’analisi sono stati consi-
de ra t i i p rez z i e i ta s s i me d i
(aggiornati a settembre), con
u n m u t u o a c o p e r t u r a d e l -
l’80% del valore dell’immobile

for te in ce r tez z a co me q ue l li
che stiamo ancora sperimen-
tando».

«Che si tratti di affitto o di
mutuo p er l’acquisto, resta il
fatto che per le famiglie tren-
t i n e s i p a r l a d i s p e s e n o n
co m p ri m ib il i e , s op r at t ut to,
in progressivo aumento, tanto
da essere divenute spesso in-
sostenibili», osserva Manuela
Faggi oni se gret ari a d ell a S u-
nia Cgil. Proprio per tentare di
ridurre la spesa relativa ai ca-
no ni d i a ff i tto, l e or ga ni zz a-
zioni di rappresentanza degli
inq ui li n i e d e i p rop ri eta ri di
i m m o b i l i h a n n o di r e c e n te
aggiornato gli accordi territo-
riali sul canone concordato di
Trento, Rovereto, Pergine, Ri-
va del Garda e Arco. Tra i fir-
ma ta ri s o n o s ta ti c o n di vi si i
requisiti degli immobili e in-
d i v i d u a t i i ca n o n i m a s s i m i
che possono essere applicati.
Il contratto di affitto, una vol-
ta re dat to e cer tif icato d a al -
meno uno dei soggetti che ha
sottosc rit to l ’acco rdo terr ito-
ri a le (p e r ver i fi ca r ne l a co e -
re n z a co n l’ac co r d o s te s so ) ,
viene inviato all’agenzia delle
e n t r a t e , c h e ap p l i ca al pr o -
prietario un’aliquota di tassa-
zione fissa del 10%, rendendo
il canon e concordato app eti-
bile anche al proprietario.

Tiziano Grottolo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO La sezione trentina di
Ita lia No s tr a festeg gia il suo
60° anniversario e coglie l’oc-
ca s i o n e p e r va l u t a re i l p e r-
corso compiuto e prepararsi
alle nuove sf ide. «So no stati
anni positivi — afferma Ma-
nuela Baldra cchi, presidente
di Italia Nostra Trento — spe-
s i fr o n t e g g i a n d o l e a g g r e s -
sioni al patrimonio culturale
e naturale del Trentino, frut-
to di un a v is io ne mi op e d el
pro gr es so s oc i o - eco no m ico
a s pe se d el p at ri mo ni o ir ri -
producibile di natura e cultu-
ra». Negli anni l’associazione
ha continuato a crescere, ar -
r i v a n d o og g i a co n t a r e 1 5 0
iscritti, forte de i veloci risul-
tat i ot tenu t i, com e i l b lo cco
negl i Ann i 70 dell a real izz a -
zione di un impianto sciistico
n e l B r e n t a , o p i ù r e c e n t e -
me nte il f ren o de ll a co st ru -
z i o n e d e l l ’a u to s t r a d a d e l l a
Va ld as ti co e de ll a co pe rt u ra
del pa lazzetto di ghia ccio di
Pi nè . Qu es ti ri su lt at i ha nn o
contribuito a creare la consa-
pevolezza che «la m a nomis -
sione del patrimonio urbani-
stico e ambientale è una pra-
tica autolesionista, da inibire
ed escludere», lasciand o pe-
rò spazio a nuovi ostacoli. Lo
afferma Beppo Toffolon, con-
sigliere di Italia Nostra Tren-
to: « No n ci t rov i am o pi ù di
fr on te , co m e i n p as s ato , a d
aggressioni brutali e sfaccia-
te c h e d i e t ro i l ves s i l l o d e l
rinnovamento nascondevano
o p e r a z i o n i d i b a s s i s s i m o
profilo, ma assistiamo ad una
s i s te m a t i c a o p e r a z i o n e d i
t r a s f o r m a z i o n e c h e , s e l a -
sc i a t a pro s eg u i re , p ro d u rr à
gl i s te ss i di s as t ri v is t i n eg l i
anni ’6 0». Uno de i proble m i

superfice di Trento, la coper-
tura degli ultimi terreni agri-
co l i su l te r r i t o r i o c i t t a d i n o
c o n l a c o s t r u z i o n e d e l l a
T r e n t i n o M u s i c A r e n a e l a
concessione di più di 20 etta-
r i p e r l a c o s t r u z i o n e d e l -
l’ospedale di Cavalese, più del
triplo della superfice utilizza-
ta dal l’ospe da l e d i T ren to, a
f ro n t e d i m e n o p o s t i le t t o .
Que ste e al tre te mat ich e s a-
ra n n o a f fr o nt a te n e i t r e i n -
con tr i o rg an iz za t i d a ll ’ass o -
ciazione per festeggiare l’an-
niversario, di cui il primo dal
titolo «Città e territorio: crisi

c u l t u r a l e ed ec o l o g i c a » s i
terrà oggi alle 17 in Sala Cale-
p i n a e t r a t t e r à p r o p r i o l a
questione dello sviluppo ur-
bano e di consumo di suolo.

Il secondo sarà l’11 novem-
bre a Borgo Val sugan a e ap -
profondirà il tema dell’urba-
nizz azio ne e de i mut amen ti
che han no sub i to le monta-
gne trentine negli ultimi de-
cenn i. L ’1 d icem bre avr à in -
vece luogo un’assemblea dei
soci, aperta al pubblico, che
sa r à u n’oc ca s i o n e p e r re v i -
sionare il lavoro passato e di-
scutere dei prossimi obbiet-
t i v i . « I l no s t r o s c o p o » c o n -
clude Baldracchi «è, oggi co-
m e u n t e m p o , c r e a r e u n o
spazio di dibattito e costruire
una base culturale su cui in-
n e s t a r e l e s i n g o l e a z i o n i e
b a t t a g l i e i n c o n t r a s to a l l o
sfruttamento ind i s c r i m i n a to
del territorio».

Chiara Biasioli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Presidente La leader di Italia Nostra della sezione trentina, Manuela Baldracchi

Patto Cooperazione-sindacati

Personale non educativo,
800 euro lordi all’anno

È stato siglato da Fp Cgil, Fisascat Cisl e
Uil e Fpl enti locali e Cooperazione
trentina l’accordo che sancisce il

passaggio di ausiliari di cucina e pulizia
dei nidi d’infanzia esternalizzati al livello
B1, con il conseguente adeguamento dello
stipendio a un importo complessivo di
circa 800 euro lordi l’anno. È stato così
ottenuto il riconoscimento di un livello di
inquadramento superiore: «Il confronto
non è stato semplice e siamo arrivati a
portare in piazza le lavoratrici per ottenere
quanto loro dovuto — informano i
sindacati — La loro mobilitazione e la
tenacia hanno portato al giusto
riconoscimento. Auspichiamo si creino da
subito le condizioni di un confronto franco
che permetta di costruire risposte sul
piano economico e sulle condizioni
normative». © RIPRODUZIONE RISERVATA

individuati nelle politiche ur-
banistiche provinciali, passa-
t e e c o n t e m p o r a n e e , è l a
s p i n t a ve r s o l a d i l a t a z i o n e
degli spazi urbani che porta a
c o n s u m a r e o « s p r e c a r e » ,
molto più suolo del necessa-
rio e rende più costosa e me-
no sostenibile la fornitura dei
servizi al cittadino. A confer-
ma di questa tendenza Toffo-
lon porta ese m p i concreti: il
dato che vede la città di Bol-
zano occupare a parità di abi-
ta n ti m e no de ll a m et à d el la

PIANO,
NONSOLO
COMIZI

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

È
più facile trovare
sistemazione per
quattro o cinque
profughi in un
paese che non per

un centinaio in una città (i
numeri sono indicativi, a
titolo di esempio), ma
soprattutto è fuori
discussione che sia anche
più facile controllarli e
magari dare loro qualche
lavoro rifiutato dai
residenti. Poiché la
memoria è corta, è utile
ricordare cosa accadde in
Trentino agli inizi del 2019,
pochi mesi l’insediamento
di Maurizio Fugatti alla
presidenza di Piazza Dante.
Onorando la promessa fatta
dalla Lega Nord nei comizi,
fu deciso di trasferire a
Trento i profughi ospitati
nelle valli. Due casi fecero
scalpore. Il primo a San
Lorenzo Dorsino dove c ’era
stato persino un attentato
incendiario contro di loro
e dove il Carroccio aveva
avuto un larghissimo

consenso. Ebbene,
contrariamente alle
aspettative, la popolazione
non gradì la mossa perché,
si disse, il percorso di
inserimento stava dando
ottimi frutti: «Non creano
guai, lavorano bene negli
alberghi e nella
cooperativa, perché
mandarli via?». Il secondo
caso, quasi una fotocopia,
avvenne a Lavarone dove
era stato destinato un
gruppo di donne
nigeriane: dopo la forte
diffidenza iniziale, la
convivenza si era rivelata
perfetta, al punto che per
un certo periodo si fece in
modo di andarle a
prenderle a Trento la
mattina e a riportarle in
serata affinché potessero
continuare a lavorare in
zona, visto che non
riuscivano a sostituirle.
Insomma, senza voler
semplificare una
situazione oggettivamente
complicata (gli sbarchi a
Lampedusa non sono
programmati, dipendono
solo dalla disperazione di
chi scappa da guerre e
miseria nonché dal
cinismo di scafisti e regimi
che usano i barchini per
ricattare l’Europa), le
soluzioni si trovano
quando c’è la volontà di
farlo. L’Italia ha accolto
175.000 ucraini senza
alcuna tensione e la
Germania a suo tempo ha
gestito la fuga di un
milione di siriani: sarebbe
bello se, chi ci chiede il
voto, invece di soffiare
sulle nostre comprensibili
paure o di cullare
genericamente i buoni
sentimenti, illustrasse un
piano serio per
trasformare un’emergenza
in un’opportunità.

Enrico Franco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sindacalista Manuela Faggioni, segretaria della Sunia Cgil

L’allarme di Paoli (Smi)

«Collina, quattro medici
si sono tirati indietro»

L’ allarme arriva da Nicola Paoli dello
Smi Trentino, che ricorda
l’ambulatorio di Villamontagna

ancora chiuso da 18 giorni e lo resterà fino
all’1 ottobre: «Quattro dei cinque medici
che avevano accettato di aiutare il Comune
nelle scorse settimane, alcuni medici da
fuori regione che si erano detti interessati
sono tornati indietro», dice il medico «ne
resta solo uno di medico volenteroso». Una
situazione intollerabile: «Mille pazienti di
Romagnano e altrettanti sulla collina, tra
Povo, Martignano, Cognola, Villamontagna
sono senza medico di famiglia e nessuno
sembra interessarsene. Lo stesso a Gardolo
che fanno la spola a Mattarello e Ravina».
Molti in difficoltà per varie malattie gravi e
«moltissimi attendono di essere vaccinati
con l’anticovid e antiinfluenzale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

della durata di 25 anni. D’altra
p a r te ne l ca s o d e l l ’ac q u i s t o
o c c o r r e s e m p r e m e t t e r e i n
conto un capitale che copra il
20% del valore dell’immobile.
«C o n l ’au m en to de i ta s s i —
viene evidenziato nello studio
— in molte città la rata è più
e l e v a t a d e l l ’a f f i t t o m a no n
mancano casi, laddove i prez-
zi al metro quadro sono con-
tenuti, in cui la rata conviene
risp etto ai cano ni di l ocazi o-
ne, che in molte località han-
no avuto una crescita impor-
tante nell’ultimo periodo».

Anche a Trento il rialzo dei
tassi si è fatto sentire. Gli ulti-
mi dat i mess i e dis posi zion e
da Tecnocasa riportano che a
u n b i l o ca l e d a 18 5 . 9 0 0 e u ro
corrisponde una rata del mu-
tuo di 839 euro, contro un ca-
none di 686 euro. Nel 2021 un
bi l oc al e d e l l e s te ss e di m e n -
sioni poteva essere acquisito a
un prezzo di 184.113 euro, con
la rata del mutuo e l’affitto che
si fermavano rispettivamente
a 611 e 650 euro. In altre paro-
le, al co ntr ari o de l 20 21, all o
stato attuale l’affitto è più so-
stenibile rispetto all’acquisto.
«Comunq ue — precisano gl i
esperti — resta assodato che
l’acquisto dell’immobil e con-
sente, nel lungo periodo, una
r i v a l u t a z i o n e d e l c a p i t a l e
nonché una salvaguardia del-
lo stesso in casi di per iodi di
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